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Un caso particolare di ciclica preventiva: la ciclica prioritaria

Il Gestore dell’IFN (RFI) ha individuato alcuni enti particolarmente sensibili per garantire la
sicurezza della circolazione ferroviaria. Su tali oggetti la manutenzione deve essere effettuata
inderogabilmente e senza possibilità di differimento alcuno: la prioritaria assume una conditio sine
qua non affinché possa essere garantito il corretto e sicuro funzionamento degli impianti IS

ALCUNI ESEMPI DI “ENTI CRITICI” DEL SETTORE IS

CIRCUITI DI BINARIODEVIATOI PASSAGGI A LIVELLO
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Come nasce un ciclo di lavoro?

Il ciclo di lavoro costituisce l’insieme delle operazioni necessarie per poter effettuare una corretta
manutenzione o installazione di ogni singolo ente appartenente all’IFN.

Esso nasce ogni qualvolta, ad esempio, viene creato un nuovo oggetto con caratteristiche e particolarità
differenti rispetto agli altri, oppure viene modificato quando sussistono necessità dovute ad esempio a
variazioni per norme di legge, oppure tecnologiche.

L’emanazione dei cicli di lavoro è standard, ovvero non ha differenze “territoriali”. Una cassa di manovra da
deviatoio tipo P80 ha le medesime caratteristiche, che sia installata a Messina oppure a Bolzano.

L’elaborazione dei cicli è effettuato a livello di Sede Centrale (Direzione Produzione RFI) dove gruppi di lavoro
permanenti “costruiscono” le operazioni necessarie per poter effettuare una corretta installazione e la
manutenzione dei singoli oggetti.

Una volta approvati, i “Cicli” vengono deliberati dal Direttore Produzione e diventano efficaci in tutto il
territorio per quell’oggetto.

A livello “territoriale” le strutture di Programmazione e Controllo provvedono ad agganciare i cicli di lavoro
agli oggetti effettivamente esistenti sull’IFN di relativa giurisdizione.
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InRete2000 come banca dati di oggetti
InRete2000 è una piattaforma, sviluppata dalla multinazionale SAP, che permette, tra le altre cose, la
gestione della banca dati oggetti.

Ogni singolo oggetto è “registrato” nel database con apposita anagrafica e “classificato” in base a
caratterizzazioni standard dell’ente

Deviatoio n.51b della stazione di 
Firenze S.M.N. ubicato sul binario 
di corsa pari “Bologna”

Classificazione di detto deviatoio: 
tipo di cassa (P80), posa sinistra, 
presenza di dispositivo rivelatore 
fine manovra, ecc.
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Ordine di lavoro: correlazione tra banca dati e cicli di lavoro

Ogni ente (o gruppi di enti omogenei) viene associato alle relative politiche manutentive e cicli di lavoro
standard su InRete2000 attraverso la creazione, da parte della Programmazione e Controllo, di appositi
“ordini di lavoro”

Politica manutentiva

Lista oggetti associati 
all’ordine di lavoro
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Primo processo della certificazione: qualificazione del personale IS

Per poter svolgere la manutenzione nell’ambito specialistico IS il personale deve dimostrare di aver acquisito
una serie di competenze attraverso il processo selettivo della formazione.

RFI, in rispondenza a quanto stabilito dal Decreto 4/2012 dell’ANSF (ora ANSFISA), assegna per ogni ruolo
manutentivo, che ha impatto con la sicurezza dell’esercizio, una serie di abilitazioni che certificano la
competenza a poter svolgere una determinata attività.

Le singole abilitazioni vengono assegnate ad personam dopo un processo che vede tre fasi fondamentali:

 Esame teorico

 Esame dell’addestramento pratico

 Valutazione del tirocinio

Tutte le commissioni esaminatrici devono essere formalmente autorizzate dall’ANSF.
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Assegnazione delle attività
Al personale qualificato IS possono essere assegnate, dal responsabile dell’Unità Manutentiva, le attività per 
cui è abilitato. 

L’applicativo utilizzato per assegnare gli Ordini di Lavoro al personale è I-MAN.
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La consuntivazione delle atività

Con I-MAN il personale IS conferma l’esecuzione delle attività che sono evidenziate dal Responsabile tramite 
apposito cruscotto
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Moduli cartacei per la registrazione di misure

Le attività IS prevedono la misurazione di parametri elettrici e meccanici, alcuni dei quali direttamente 
connessi con la sicurezza dell’esercizio. Per questo i report vengono riportati su moduli cartacei. È ormai 
prossima la customizzazione di tali moduli su I-MAN.

ESEMPIO DI UN REPORT PER DEVIATOI (MODULO ISB/1)
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